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che il duello fra com battenti di eserciti nemici era di moda, e ac­
cenna a un tatàr vigàn (gigantesco) ; Hist. e Skanderbegut pag. 98-4.

Le arm i adoperate in simili tenzoni erano soprattu tto  il topùz, 
il m izdràk , clava e lancia che si possono vedere anche oggidì 
in  certe teqe o luoghi di adunanza alla preghiera dei derv'ish di 
certe sette m usulm ane (per es. alla teqe degli Halvetìj al pazàr 
di T irana), e quando, term inata questa prim a fase del com batti­
m ento, venivano come si dice ora all’ arm a bianca, usavano la 
sciabola o i coltelli. I l  duello com inciava con l’invito di pram m atica : 
a po m 'ike a po t ’iku ? fuggo io da te o fuggi tu  da me ? con che 
si indicava a chi toccava prim o eseguire come una m anovra di fuga 
davan ti all’ avversario  per ev itare i colpi del topùz che il rivale gli 
avrebbe scagliato. A llora p er l’eroe che si voleva a ogni modo sal­
vare e rendere vincitore in terven iva la fo rtuna ; il suo cavallo in te l­
ligente e ben addestrato  per liberare il suo padrone dal colpo, si 
p iegava d ’ un tra tto  sulle sue ginocchia fino a te rra  per lasciar 
passare sopra la testa  del cavalieró 1’ arm a che altrim enti 1’ avrebbe 
abbattu to . F allito  questo prim o c^lpo, toccava al com battente fug­
gitivo di inseguire 1’ avversario e di scagliargli a sua volta la clava. 
O rdinariam ente questo secondo colpo, colpiva il suo bersaglio in tal 
modo da squarciarne il corpo a parte  a parte con tal apertu ra  da 
vedere a traverso  di essa le bjeshke della m ontagna. Quando per le 
circostanze non riuscisse a nessuno dei due rivali di sopraffarsi col 
topùz allora vengono a un ferocissimo corpo a corpo (fy ta fy t), in 
cui cercano sbranarsi coi denti e con le unghie (*), e in  questa che 
è la fase decisiva, se le forze sono equivalenti e niuno riesce ad 
abbattere  1’ avversario, d’ ordinario  interviene l ’ aiuto prodigioso 
delle Ore o delle Zane che indicano al guerriero  che vogliono ren ­
dere vincitore qualche tranello  per vincere ; per es. lo avvertono 
che cerchi in una sua tasca il coltello avvelenato, e così si scioglie 
il caso altrim enti disperato. Quale! e ra ra  volta quando a forze pari 
nessuno dei due riesce a dom are 1’ altro , si separano cavalleresca­
mente, e così term ina il duello e rim ane salvo 1’ onore dei com bat­
tenti. Qualche volta 1’ avviso attribu ito  ordinariam ente alle Ore o 
alle Zane, è dato all’ eroe già caduto sotto 1’ avversario che gli sta 
sopra per finirlo, dalla donna o dalla ragazza presente che fu la

(') Shoqishojit teshat i a kan gri.
e ne dhame e né thojt shohojin tue kapé.


